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cliè egli allora rappresenterà senza dubbio il voto 
de' suoi elettori. 

10 credo che tutti in questa Camera, tanto i miei 
avversari che i miei amici politici, sopra la que-
stione di partito riconoscano un giusto sentimento, 
sul quale non si può transigere, e questo sentimento 
è il rispetto di se stesso. Ebbene, per il rispetto di 
voi stessi, annullate questa elezione, e sarà saggia, 
saggissima la vostra deliberazione. (Bravo ! Bene 1 
a sinistra) 

AURITI. L'inchiesta giudiziaria per l'elezione del 
collegio di Ortona è stata esaminata diligente-
mente , scrupolosamente dalla Giunta , e la rela-
zione è tale da rimuovere tutti i dubbi. 

Lascio al relatore di rispondere alla lunga argo-
mentazione dell'onorevole Salaris. 

MQRINI, relatore. Domando la parola. 
AURITI. Io sorgo solamente per difendere, prote-

stando, tre nomi onorati, che sono stati vivamente 
attaccati dal preopinante. 

11 prefetto di Chieti, o signori, ha un gran me-
rito... 

DI SAN DONATO. È il vostro elettore ! (Commenti 
rumorosi a sinistra) 

AURITI... quello di avere scosso dall'inerzia, che è 
spesso il difetto nostro, il partito moderato. (Com-
menti come sopra a sinistra) 

PRESIDENTE. Ma facciano silenzio ; rispettino gli 
oratori. 

AURITI. Il prefetto di Chieti ha il merito di avere 
scosso dall'inerzia il partito moderato della pro-
vincia di Abrozzo Citra, di averlo costretto a farsi 
vivo, di averlo fatto operare, di averlo disciplinato. 
Egregi patrioti che lungamente erano stati nell'ina-
zione sono scesi in campo per difendere questa 
bandiera, che è bandiera di ordine e di libertà, e 
sono riusciti. 

Ecco il merito del prefetto di Chieti. 
E l'effetto di questo impulso è stato tale che 

nelle elezioni politiche della provincia di Chieti 
anche l'Opposizione non ha potuto avere possibi-
lità di riuscita, se non con candidati di opposizione 
moderata. Debbo dichiararlo alla Camera che, per 
io sviluppo dell'opinione pubblica nella provincia 
di Chieti, non è stata possibile colà altra candida-
tura di opposizione che di opposizione moderata. 

L'onorevole Cadolini è stato qualificato dall'ono-
revole Salaris un candidato prefettizio. No, non era 
desso un uomo ignoto : la vita politica, la vita par-
lamentare di lui, i servizi da lui resi al paese lo de-
signavano agli elettori d'Ortona, di cui fu il degno 
rappresentante anche nella passata Legislatura. 

Io non credo che si possa parlare con sì poco ri-
spetto di chi una volta, o signori, è stato vostro 

collega, e che ora si presenta con nuovo attestato 
di fiducia dei suoi antichi elettori. {Esclamazioni a 
sinistra) 

Il procuratore generale d'Aquila è un onorando 
magistrato, il quale si preoccupò nella elezione di 
Ortona, non della candidatura del Melchiorre, che 
non era stato ancora nominato (Rumori a sinistra), 
ma bensì perchè si presentava altro candidatos 
zio di esso procuratore generale, sicché avrebbe 
potuto giovarsi di quelle relazioni per influire sul» 
l'animo degli elettori, specialmente dei funzionari 
giudiziari. Fu per vero scrupolo di delicatezza, fu 
per lasciare il collegio libero da qualunque influenza 
estranea, che il procuratore generale d'Aquila chiese 
conto dell'ingerenza che si attribuiva al pretore di 
Ortona, e non avendo avuto giustificazioni soddi-
sfacenti, chiamò quel funzionario in Aquila. Il pre-
tore era libero di tornare; ma preferì di restare per 
togliere appicco ai sospetti. Egli non era elettore 
in Ortona, non so che cosa sarebbe andato a far^ 
in quel collegio. 

Io ho creduto mio debito, o signori, di difendere 
tre nomi onorati dalle accuse dell'onorevole Sa-
laris. L'annullamento della elezione di Ortona, dopo 
le parole di lui, sarebbe un'offesa a quei nomi. Io 
voterò per la convalidazione. 

SALARIS. Domando la parola per un fatto perso-
nale. 

PRESIDENTE. Onorevole Salaris, accenni il suo fatto* 
personale. 

SALARIS. Io risponderò una sola parola all'onore"» 
vole preopinante. 

Io comprendo che la sua riconoscenza al prefetto 
di Chieti, per averlo fabbricato deputato... (Oh! ohi 
a destra) 

SPAVENTA, ministro per i lavori pubblici. Non ne 
aveva bisogno. 

SALARIS... possa autorizzarlo a difenderlo, a co-
prirlo degli encomi meritati per tanta fabbrica-
zione ; ma non può autorizzarlo ad attribuirmi 
parole che non pronunciai e concetti che non ho 
espresso. 

Io non ho pronunciato una sola parola (e me ne 
appello alia Camera tutta) che potesse ferire in 
alcuna parte e sotto verun rapporto l'onorevole Ca-
dolini. Io ho anzi chiesto che si riaprisse la lotta 
elettorale, e ho chiaramente detto che chiunque dei 
due fosse stato vittorioso, io sarei stato lieto di ab-
bracciarlo, sedesse da questa o da quell'altra parte 
della Camera. 

Mi pare che queste erano le mie parole, quindi 
non so comprendere come l'onorevole Auriti voglia 
attribuirmi quelle che io non ho proferite. 

Detto ciò, io direi un'altra cosa al di lui Indi-


